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Folla record alla chiusura della manifestazione 

Un milione di francesi 
alla festa dell'Humanité 

Al centro dei discorsi il problema dell'unità a sinistra - Tra 4 giorni si incon
trano i segretari di CGT e CFDT - Il 20 settembre l'incontro tra PCF e PS 

PARIGI — Una veduta aerea della folla alla festa dell'c Humanité • 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Folla record alla 
tradizionale Festa dell'Huma
nité a Parigi. Si calcola che 
oltre un milione di persone 
abbiano affollato nei due gior
ni di sabato e domenica i 
prati dell'immenso parco del
ia Courneve, luogo ove ogni 
anno si svolge la festa na
zionale dell'organo del Parti
to comunista francese. 

Il tradizionale appuntamen
to dei lavoratori parigini che 
in questa grande festa popò-

Il PCI chiede 
che l'OLP sia 

accreditata 
presso l'UEO 

PARIGI — I presidenti dei 
gruppi parlamentari della 
TJEO si sono riuniti ieri a Pa
rigi per preparare l'assem
blea del prossimo dicembre. 
L'ordine del giorno che è 
stato deciso prevede questio
ni dì grande rilievo relative 
alla sicurezza e alla coopera
zione europea in materia di 
armamenti, alla strategia dì 
difesa, alla definizione dei 
fabbisogni di armi, ai siste
mi di protezione eccetera. 
Si tratta di temi che offri
ranno alle forze democrati
che europee l'occasione di ri
lanciare il grande obiettivo 
della riduzione degli arma
menti che si presenta come 
decisivo e prioritario in rap
porto alla crisi che travaglia 
il mondo e in modo partico
lare le zone del sottosvilup
po e della fame. 

L'assemblea di dicembre di
scuterà anche la situazione 
nel Medio Oriente e le sue 
conseguenze per l'Europa. A 
questo proposito il compa
gno Ugo Pecchioli presiden
te del gruppo comunista ha 
proposto che l'UEO stabili
sca un rapporto con l'OLP 
Invitandone un rappresen
tante come osservatore. «E* 
anacronistico — ha detto Pec
chioli — che l'assemblea par
lamentare dell'UEO discuta 
la situazione del Medio O 
riente lasciando fuori dalla 
porta o rifiutando una qual
siasi forma di contatto con 
i rappresentanti riconosciuti 
del popolo palestinese. L'OLP 
è presente e ha udienza all' 
ONU e In numerosi altri or
ganismi lntema7ionali. con i 
suoi leaders si incontrano ca
pi di stato occidentali, perfi
no negli Stati Uniti, e m 
Israele è in atto, sia pure 
attraverso contrasti e diffi
coltà, la ricerca di un rap
porto con i dirigenti dell' 
OLP. Sar"bne davvero assur
do—he detto Pecchtoli — che 
l'UEO mantenesse una inam
missibile pregiudiziale e re
spingesse un dialogo diretto 
che è la condizione indispen
sabile per contribuire a una 
soluzione oo«sitiva della ten
sione mediorientale nel riro-
no^clmento dei diritti del po
polo palestinese». 

L'invi»o a"T>TP — ha an
cora detto Pecchioli — non 
esclude certo la partecipazio
ne alla sezione di dicembre 
anche di un osservatore di 
Israele. Si sono opposti il 
presidente dell'UEO. il demo
cristiano tedesco occidentale 
Von Assel, il conservatore in
glese Bennett e altri. La so
cialdemocratica tedesca Von 
Bothmer e 11 presidente del 
gruppo misto il giscardiano 
Bozzi hanno Invece Invitato 
a considerare finalmente che 
il problema dell'accreditamen
to dell'OLP esiste anche per 
l'UEO. La riunione ha inrine 
deciso di invitare un rappre
sentante della Lega araba e 
uno di Israele. Il compagno 
Pecchioli pur apprezzando 
questa proposta, intermedia 
ha annunciato che il grup
po comunista riproporrà nel
l'assemblea plenaria la que
stione dell'invito all'OLP. 

lare si raccolgono attorno alle 
parole d'ordine del partito 
segna ogni anno la ripresa 
politica dopo una pausa esti
va che in effetti quest'anno 
non c'è stata. La crisi eco
nomica scandita in modo mar
tellante nei mesi di luglio e 
agosto dagli indici vertigino
samente crescenti del rinca
ro della vita, dell'inflazione. 
della disoccupazione e le rea
zioni che la politica fallimen
tare del governo Giscard-
Barre ha incontrato in ogni 
strato sociale avevano già 
messo in moto i meccanismi 
di una ripresa politica e so
ciale che ha contribuito a ri 
lanciare con estrema urgenza 
ed acutezza tutti i problemi 
che stanno dinnanzi alla sini
stra per riproporre ai fran
cesi la necessità di un cam
biamento e di profonde tra
sformazioni. 

C'erano state sul piano sin
dacale nella settimana scorsa 
l'azione rivendicativa della 
CGT contro la politica econo
mica e sociale del governo 
e i primi tentativi delle varie 
centrali sindacali di trovare 
un terreno di intesa per dare 
una risoosta comune e unita
ria all'aggressione governati
va. Intesa che si presenta 
tuttora complicata e proble
matica: del resto soltanto oggi 
si apprende che il primo in
contro tra il segretario della 
CGT e quello della CFDT 
(le due più grandi organizza
zioni operaie francesi) avrà 
luogo il 14 settembre. 

Sul terreno politico i socia
listi avevano accettato il prin
cipio della necessità di una 
unità alla base proponendo al 
tempo stesso, con un appello 
di Mitterrand, una serie di 
azioni comuni da concordare 
attraverso la ripresa di con
tatti tra ì due partiti che ì 
socialisti auspicavano al mas
simo livello. La Festa del
l'Humanité si inquadrava 
quindi in questa situazione ed 
è anche per questo che su di 
essa e sul suo contenuto po
litico ,si appuntava l'interesse 
dì tutti gK osservatori politi
ci. 

La risposta venuta ieri è 
quella di una « grande capa
cità di mobilitazione sulle pa
role d'ordine di lotta » che il 
PCF ha lanciato in queste ul
time settimane. « L'ecceziona
le partecipazione dei lavora
tori. dei cittadini di osni ceto 
alle manifestazioni della festa 
— ha detto fl compaeno Clau
de Poperen parlando al co
mizio di chiusura — è già una 
risposta vigorosa alla politi
ca governativa che dimostra 
allo stesso tempo come sia 
fallito ogni tentativo di inde
bolirci... ». € Il PCF - ha det
to ancora Poperen — trova 
oggi che le lotte unite e ri
solute sono fl solo mezzo dì 
fa-ci ascoltare, se esse sono 
efficaci è possibile fare indie
treggiare l'avversario ». E' 
quindi «in questo senso che 
bisogna proseguire» in quel
lo cioè * dell'unione nella lot
ta alla base». E" questa la 
linea che per il PCF resta 
prioritaria e che pone quindi 
in secondo piano gli incontri 
e ì contatti di vertice pre
conizzati dal Partito sonati
sta e dallo stesso Mitterrand 
non solo per concordare azio
ni comuni dei due partiti, co
me aveva detto il segretario 
del Partito socialista, ma per 
rilanciare l'unità politica del
la sinistra. 

Marchais sabato e Poperen 
nel corso del comizio di do
menica hanno ripreso tutti gli 
argomenti controversi che 
continuano a caratterizzare il 
contenzioso tra ì due partiti. 
dal momento della rottura del 

programma comune, mettendo 
« in guardia » tutti i militanti 
comunisti contro ogni «atte
sa » di fronte all'incontro 
PCF-PSF che avrà comunque 
luogo il 20 settembre prossi
mo. «E* con la preoccupazio
ne di non trascurare nulla del 
nostro sforzo di risposta al 
potere giscardiamo che noi in
contreremo il Partito sociali
sta. ma noi abbiamo tratto 
insegnamento dall'esperienza 
passata che non perdiamo di 
vista le posizioni politiche rea
li di oggi ». In altre parole 
viene rilanciata con maggior 
vigore da Poperen l'accusa ai 
socialisti di essere i soli re
sponsabili della rottura del 
'77 e. Dartendo da questo giu
dizio. l'atteggiamento del PCF 
resta di aperta diffidenza, 
sia per quel che riguarda 
l'utilità degli incontri di ver
tice, sia per quel che riguar
da la politica stessa del Par
tito socialista. « Dietro la 
paglia delle dichiarazioni ro
boanti — ha detto infatti po
peren con accento fortemente 
polemico — si dissimula il 
grano dell'inazione. C'è il ri
fiuto di condannare nei fatti 
la politica attuale, e di impe
gnarsi. come facciamo noi. 
nella lotta ». 

Per il PCF i socialisti e 
Mitterrand sarebbero esclusi
vamente preoccupati di « pre
parare una loro vittoria alle 
elezioni del 1981 ». La rea

zione in campo socialista che 
fino a qualche giorno fa non 
aveva raccolto gli accenti 
sempre più polemici del PCF. 
è apparsa ieri meno sfumata. 
Beregovoy, il segretario del 
PS che dovrà guidare la de
legazione che si incontrerà 
con i comunisti il 20 settem
bre. si chiede « come si può 
lottare alla base contro la 
politica di Barre se si conti
nua a litigare al vertice» 
e accusa il PCF di compor
tarsi come se il suo princi
pale avversario fosse il Par
tito socialista 

Per Beregovoy è il PCF in
vece che ha «rinunciato alle 
grandi scelte del programma 
comune e a governare con ì 
socialisti ». Il portavoce di 
Mitterrand. Roland Fabius. 
insiste per parte sua nel rite
nere che prioritaria è l'unio
ne della sinistra e che tutto 
il resto è secondario. «Oc
corre parlare francamente 
— dice il giovane portavoce 
di Mitterrand — si è o non 
si è per l'unione ». I socia
listi ritengono « che occorra 
fare di tutto perchè essa sia 
rilanciata» ed è per questo 
che «si attendono che qual
che decisione possa essere 
presa nel prossimo incontro 
del 20 settembre ». Quel che 
non pare sia la previsione 
dei comunisti. 

Franco Fabiani 

Anche le notizie dì questi 
ultimi giorni ci dicono che 
a sei anni dal golpe — quan
do, »eeondo le leggi calpe
state quell'll settembre, si 
sarebbero gii dovute tenere 
le elezioni al termine del 
riandato presidenziale di At
tende — il Cile resta una 
realtà viva, una ferita aper
ta. Non c'è in Cile il silen
zio di una dittatura vittorio
sa. Nonostante le proibizioni 
e t bavagli, la polizia poli
tica e i morti non è quella 
cilena una società senza voce. 
Usando degli spiragli o de
gli spazi che si sono aperti, 
forzando con la volontà di 
lottare laddove il muro della 
dittatura è più saldo, la so
cietà, in questo suo tuodo 
particolare, non abdica a vi-
\ere politicamente, a ripro
porre costantemente ì dirit
ti degli individui e del po
polo. 

Sei anni sono molti per 
una dittatura e non si può 
dire che Pinochel non ab
bia lavorato per edificare la 
Mia tirannia. Eppure egli e 
il MIO regime restano segna
ti da quel golpe sciagura
to. sono stati e rimangono 
<i dei golpisti ». E visitando 
il Cile quest'anno è stata 
questa una percezione diret
ta, facilmente assimilabile: 
la tirannia di Pinochet non 
ha messo r.idiri e la \ilalità 
politica dei cileni — quella 
particolarità di questo paese 
latinoameriraiio il cui frut
to fu rclo7Ìnne di Allenile 
— resta (quando ripiegata 
MI se stessa quando capare 
di attacco). La dittatura si 
sforza di darsi una ba«e, 
perché intende la debolezza 
che gli viene dalla sua prov-

Sei anni fa il golpe di Pinochet 

Il Cile è una 
ferita aperta 

visorletà illegittima e dalla 
pochezza del sostegno socia
le, e cerca nella direzione 
delle teorie neoliberiste e 
nell'attesa di un qualche 
« piccolo miracolo » econo
mico un'immagine diversa e 
una forza che non sia solo 
coercitiva. 

Impresa quanto mal ardua. 
Sono passali sei anni nel 
corso dei quali i militari al 
potere e i gruppi sociali pri
vilegiati che ad essi si ap
poggiano hanno avuto nelle 
mani strumenti di dominio 
assoluto. Sangue e terrore 
sono stati alla base del loro 
modo di governare. Come 
in una palestra vigilata da 
guardiani spietati ì posses
sori del denaro e delle leve 
della produzione hanno po
tuto fare ciò che gli piace-
\a. imentare il più Ubero 
capitalismo in lil>ero merca
to. Il pre/70 papato dal po
polo cileno è stalo molto 
alto in immiserimento e di
soccupazione. Eppure i ri
sultati sono ben lontani dal 
successo che essi »i ripro
mettevano. Anche l'inflazio
ne della quale era stato an
nuncialo il raggiunto «.con
trollo T> mostra, negli ultimi 
dati ufficiali, un'impennata 

capace di rimettere in di
scussione l'intero modello 
economico. 

Inoltre, e più importante, 
si assiste a una progressiva 
crescita della capacità di rea
zione e di resistenza di quei 
lavoratori senza la resa dei 
quali — in questo o quel 
modo raggiunta — nessun 
modello economico neoliberi-
-ta può reggersi. E* stalo 
inventato un Pian Labornl 
che avrebbe dovuto tacitare 
le proteste, all'interno e al
l'estero, per la proibizione 
delle attività sindacali ed è 
stato proprio quel Pian La-
borni a formare una salda 
unità tra gli organismi di 
rnordinamento sindacale di 
diversa tradizione e ispira
zione ideologica esistenti in 
Cile. E contemporaneamen
te l'opposizione democristia
na e quella raccolta nell'l/ni-
dad Popuìar sfidano il regi
me a restituire subito i ili-
ritti democratici ai cittadini. 
Una pressione dall'esterno 
che torna ad influenzare an
che i gradi più alti della 
gerarchia militare nonostan
te il minigolpe interno con 
cui Pinochet fece fuori, un 
anno fa. il gen. Leigh allora 
comandante dell'aviazione. 

La «tessa realtà della \ io-
lenta repressione con cui il 
regime si istallò appare più 
una macchia \ergogno»a e 
un peso per chi la usò che 
un condizionamento di ter
rore per le masse. Da esge, 
sempre più frequentemente. 
si levano gruppi, settori che 
dicono in faccia al dittatore 
la protesta e la volontà di 
giustizia. Due giorni fa Cla
ra Luz Espinosa, madre di 
uno degli « scomparsi D, ac
cingendosi a partecipare al
lo sciopero della fame nella 
città di Concepciòn, è morta, 
il suo cuore non ha retto 
all'ultima emozione. Ma il 
suo non è stato il gesto di
sperato di una madie che 
non sape\a più attendere e 
si univa alle altre madri e 
parenti di o scomparsi » rhe 
a Santiago da oltre una set
timana rifiutano il cibo. Piut
tosto è lei la prima caduta 
di un fronte di lotta insolito, 
di grande costo umano, ma 
di grande forza come crea
tore di coscienze e simbolo 
di un'accusa a cui in nessun 
modo la dittatura può sot
trarsi. Oltre duemila cileni 
sono stati sequestrali dalla 
polizia politica e sono poi 
« scomparsi ». Qualcuno può 

discutere il totale delle cifre, 
ma nessuno può fingere che 
un tale terribile dramma sia 
verità specie dopo la scoperta, 
in fosse nascoste nella cam
pagna, di decine di resti 
umani, con i segni delle le
gature e dei proiettili. I re
sti. appunto, di alcuni degli 
uomini dell'esercito degli 
« scomparsi ». Quale governo 
può sopportare una tale ac
cusa di cui è riconosciuta 
la veridicità? 

Eil è un'accusa che viene 
gridala nelle strade di San
tiago dove tra ieri e il 4 
settembre vi sono state tre 
manifestazioni di centinaia 
o migliaia di persone. Brevi 
cortei e comizi volanti con
tro cui la polizia ha reagito 
arrestando circa centocin
quanta persone. E nella ba
silica di Lourdes a Santiago 
il cardinale primate, in una 
omelìa officiala davanti a 
5.000 persone, ha espresso 
la comprensione e l'affetto 
della Chiesa per coloro che 
testimoniano con lo sciopero 
della fame la coscienza di 
uua condizione oramai in
sopportabile. 

Guido Vicario 

Corteo a Roma 
per Tanniversario 
ROMA — Oggi — nell'anni
versario del golpe — par
tendo dalla sede di Cile De
mocratico (via Torre Argen
tine) a Roma alle 1130 par
te un corteo composto da 
esuli cileni e democratici 
italiani che attraverserà 1« 
vie del centro. 

Con un discorso di benvenuto del ministro degli Esteri inglese 

Aperta la conferenza sulla Rhodesia 
Contestata dal Fronte patriottico la disposizione delle delegazioni nella Lancaster House - Nkomo 
e Mugabe riconoscono solo la Gran Bretagna, ex potenza coloniale, come interlocutrice - Nella 
delegazione di Muzorewa anche il razzista Smith - Si prevede che i lavori si protrarranno a lungo 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Molti interroga
tivi, ampia gamma di mano
vre propagandistiche, poche 
certezze: cosi si riassumono. 
nel pessimismo degli osserva
tori, le prospettive della con
ferenza costituzionale sul fu
turo della Rhodesia che si è 
aperta ieri a Londra. 

Il ministro degli esteri bri
tannico. lord Carrington. ha 
dato il benvenuto ai parteci
panti ed ha lanciato un ap
pello al loro spirito di com
promesso. Ma è proprio que
sto che, al momento, appare 
latitante. Alla vigilia, le due 
delegazioni avevano reiterato 
le proprie posizioni non ri
sparmiando i reciproci attac
chi polemici. Dal canto loro. 
i rappresentanti del fronte 
patriottico. Nkomo e Mugabe 
(impegnati da anni nella guer
ra di liberazione contro il re-

Domenica con una grande manifestazione popolare 

Festeggiato solennemente a Sofia 
il 35* della Bulgaria socialista 

SOFIA — Con una grande 
manifestazione popolare sul
la piazza antistante il mau
soleo di Georghi Dimitrov 
a Sofia, la Bulgaria ha fe
steggiato domenica il 35" an
niversario della liberazione 
dal fascismo, che ha aperto 
la via alla edificazione di una 
società socialista. La cele
brazione è stata particolar
mente festosa e solenne, un 
corteo ininterrotto di lavora
tori provenienti da tutte ie 
regioni de» Paese è sfilato 
per molte ore attraverso la 
piazza e nelle vie della città, 

Il bilancio delle trasforma
zioni economiche e sociali at
tuate in questi 33 anni In un 
paese che era tra i più arre
trati d'Europa è particolar
mente significativo. Da Paese 
agricolo. la Bulgaria si è tra
sformata in una moderna 
realtà Industriale agricola. 
Nel dopoguerra il reddito na
zionale ha subito un incre
mento di oltre il decuplo, la 
produzione industriale è au
mentata di 65 volte e quella 
agrìcola sì è triplicata. Per 

i ritmi di incremento econo
mico, la Bulgaria si annove
ra in questo periodo tra 1 
primi tre-quattro Paesi del 
mondo. 

L'industria assicura oggi il 
60% del reddito nazionale 
e la maggior parte della sua 
produzione è dedicata alle 
macchine e ai mezzi di pro
duzione; i settori più impor
tanti e sviluppati sono la me
talmeccanica, la metallurgia, 
l'industria chimica e petrol
chimica, quella leggera e 
quella alimentare. L'801 del-
l'intersc^mblo commerciale 
della Bulgaria riguarda 1 
Paesi socialisti del Come-
con: in Occidènte, i suoi 
principali partners commer
ciali cono la RFT, la Francia, 
l'Italia, la Svizzera e l'Au
stria. 

Rispetto al 1%?, i fondi so
ciali dì consumo seno au
mentati di 15 volte e i red
diti reali dei lavoratori di 
oltre A2 volte nel 1978. 

Nei primi sei mesi di que
st'anno — rilevano le stati
stiche bulgare — 1 ritmi di 

sviluppo del Paese sono co
stantemente progrediti, la 
produzione industriale ha re
gistrato un incremento dei 
6,7 per cento rispetto allo 
stesso periodo dell'anno 
scorso. 

I buoni risultati economi
ci nei settori dell'industria 
e dell'agricoltura hanno con
sentito nei primi sei mesi 
di quest'anno un migliora
mento effettivo del tenore 
di vita della popolazione. La 
retribuzione media supera il 
2,9% quella del primo seme
stre del 1978. 

Una grande importanza ha 
avuto anche in questi 35 anni 
lo sviluppo culturale in tutti 
i campi dell'istruzione, del
le arti, del progresso tecno
logico e scientifico. Appena 
qualche mese fa. un cosmo
nauta bulgaro ha partecipa
to ad un volo orbitale a bor
do della cosmonave sovieti
ca «Soiuz 33 B, e la Bulga
ria è fra i 18 Paesi che pro
ducono e inviano in orbita 
apparecchiature scientifiche 
spaziali. 

Nel 31° anniversario della sua fondazione 

Riaffermato impegno della RDPC 
per la riunificanone della Corea 

PYONGYANG — Il 31» an
niversario della fondazione 
della Repubblica popolare de
mocratica di Corea è stalo 
ieri celebrato con cerimonie 
e manifestazioni popolari In 
tutto il paese. I temi affron
tati sono stati quelli riguar
danti la questione della riu-
niflcazione nazionale, da una 
parte, e dall'altra il raggiun
gimento degli obiettivi nella 
trasformazione economica e 
sociale del paese. 

Per quello che riguarda 11 
primo punto, nel commenti 
si è sottolineato come la po

sizione coreana resti aggan
ciata alle proposte formulate 
dal presidente KIm n Sung 
nel 1973. E cioè: in primo 
luogo eliminare lo stato di 
contrapposizione militare e 
attenuare la tensione tra nord 
e sud: procedere poi ad una 
collaborazione e a scambi 
multiformi nel diversi campi 
politico, militare, diplomati
co, economico e culturale; fa
re in modo che tutte le clas
si e strati sociali del nord 
e del sud possano partecipa
re alle attività per avvicina
re la riunlficaxlone; lavora

re alla formazione di una 
confederazione tra le due 
parti separate del paese; agi
re in comune nel campo del
le relazioni intemazionali per 
evitare in questo campo l'ul
teriore cristallizzazione tra 
Seul e Pyongyang. 

Il rilancio dì queste pro
poste interviene in un mo
mento dì stallo della situa
zione, dopo che 11 governo dì 
Washington ha deciso di con
gelare Il progettato ritiro del
le forze militari che detiene 
a sud del 38. parallelo. 

girne coloniale ribelle di Sa-
lisbury), si sono presentati 
con una linea unitaria soste
nendo che il loro vero interlo
cutore è il governo britanni
co (come potenza responsa
bile per l'avvenire della sua 
colonia rhodesiana) e ignoran
do quindi la presenza della 
cosiddetta delegazione «multi
razziale» guidata da Muzore
wa (di cui fanno parte anche 
Sithole e il leader razzista 
Ian Smith). 

La contestazione si è subi
to estesa al modo in cui gli 
organizzatori britannici crede
vano di poter disporre i par
tecipanti attorno al tavolo qua-
orato della sala di Lancaster 
House. Al centro lord Car
rington, davanti a lui i reso
contisti ufficiali, sui due lati 
le delegazioni rivali. I rappre
sentanti del fronte hanno però 
ribadito di essere a Londra 
per ascoltare cosa abbia da 
proporre il governo britanni
co verso l'obiettivo di un re
gime democratico a maggio
ranza africana per il quale 
le forze di liberazione stanno 
vittoriosamente combattendo 
da oltre dieci anni. Il fron
te si pone come legittimo rap
presentante del nuovo stato 
indipendente dello Zimbabwe 
e non riconosce D regime che 
tuttora occupa Salisbttry. Nko
mo e Mugabe hanno quindi 
chiesto, e ottenuto, di seder
si di fronte a lord Carring
ton con la loro delegazione 
forte di venti componenti, 
mentre Muzorewa. Sithole e 
Smith, coi loro consiglieri, ri
manevano consegnati ai fian
chi insieme agli amanuensi. 
La presa di posizione del fron
te va al di là del reclamo 
formale. 

Da ben 14 anni (da quando 
Smith innalzò la bandiera del
la ribellione dei bianchi) si 
parla del problema costituzio
nale rhodesiano. Questa è. per 
intero, la misura del fallimen
to dell'iniziativa diplomatica e 
della volontà politica della 
Gran Bretagna. Il discorso di 
compromesso ha sempre ri
guardato i « coloni » europei 
di Salisbury e il governo « fi
duciario» di Londra che avreb
be dovuto salvaguardare gli 
interessi della maggioranza 
africana. Come noto, i risul
tati. su questo versante, so
no stati mìnimi. H progresso 
concreto, sulla via dell'indi
pendenza. è stato invece se
gnato. sul campo di batta
glia. dal movimento di libe
razione dì Mugabe e dì Nko
mo. Ecco perché questi oggi 
interpretano a giusto diritto 
il loro dialogo concreto ed 
esclusivo con Londra. Appare 
dunque pretestuosa, in questa 
luce, l'intenzione dei conser
vatori inglesi di sedersi al 
centro, fra i due litiganti. 
con una funzione pacificatoria 
neutrale. Il fronte patriottico 
vuole la trattativa aperta sul 
passaggio dei poteri a Sali
sbury prima delle prossime 
elezioni e un preciso accordo 
costituzionali» in cambio del 
cessate il fuoco. 

La protesta del Fronte si 
è rinnovata in serata col ri
fiuto di prendere parte ad un 
ricevimento che Lord Car
rington aveva organizzato per 
le due delegazioni. Nkomo e 
Mugabe hanno ricusato per 

non incontrarsi coi capi del
la repressione militare contro 
la quale combattono (Smith), 
o coi rappresentanti di co
modo (Muzorewa, Sithole) del
le correnti africane moderate 
e collaborazioniste. Nel la
sciare Lancaster House, pre
sidiata da uno schieramento 
di sicurezza come mai si era 
visto a Londra in preceden

za. uno dei portavoce del Fron
te patriottico ha detto secca
mente: «Non ci riuscirebbe 
distinguere il colore del vino 
da quello del sangue versato 
dal popolo Zimbabwe per ma
no di Salisbury». Nonostante 
questo inizio difficile. Lord 
Carrington. in un'intervista ra
dio, ha parlato delle sue spe
ranze di raggiungere un com-

Sparatoria 
all'aeroporto 

di Madrid 
MADRID — Richiesto di 
aprire la valigia al controllo 
bagagli dell'aeroporto madri
leno di Barajas, un giovane 
ha estratto una pistola e ha 
ingaggiato una sparatoria 
con la polizia. Una passegge
ra, Almodena Ponce Rico, di 
36 anni, è rimasta uccisa. 
Il giovane è riuscito a fuggi
re verso Madrid in taxi 

Testimoni oculari hanno ri
ferito che, sottoposto al rive
latore magnetico, il giovane, 
che poteva avere 18 anni, ave
va fatto scattare l'allarme e 
la guardia civile gli aveva 
ordinato di aprire il bagaglio 
per controllarlo. 

Epidemìa 
di colera 
in Iran 

MANAMA — Il ministero ira
niano della sanità ha annun
ciato che otto persone sono 
morte negli ultimi giorni in 
seguito ad un'epidemia dì co
lera. 

Lo riferisce, in un dispac
cio da Teheran, l'agenzia di 
informazione del Golfo. Negli 
ospedai: della sola Teheran, 
secondo il ccanunicato mini
steriale. oono stati ricoverata 
1X0 pazienti affetti da colera. 

Le autorità di Bahrein han
no intanto segnalato quattro 
casi di colera registrati a 
Manama. 

promesso contando su alcuni 
fattori nuovi, come la deci
sione della conferenza del 
Commonwealth, due mesi fa 
a Lusaka, di sottoscrivere 
l'attuale conferenza costitu
zionale e l'appoggio diploma
tico che i cosiddetti stati 
africani del fronte (Zambia, 
Tanzania e Mozambico) han
no finora concesso a questo 
tentativo interlocutorio sotto 
la mediazione inglese. 

Fra i commentatori, ripe
tiamo, prevale lo scetticismo 
sui fini e i risultati. Si pre
vede che, in ogni caso, i la
vori debbano protrarsi a lun
go. Qualcuno rileva come l'uo
mo che attualmente detiene il 
potere reale in Rhodesia (fl 
generale Peter Walls) non è 
presente e, dal canto suo, 
continua quelle azioni belli
che illegittime e aggressive 
che ieri il governo del Mo
zambico è tornato a denun
ciare: i raids rhodesiani sul 
suo territorio stanno infatti 
proseguendo. Infine c'è chi 
crede di anticipare un logo
ramento della trattativa sul 
modello medio-orientale (OLP. 
Israele). Ma è troppo presto 
per fare illazioni del genere. 

Antonio Bronda 

Orali medicine 
con quali alimenti? 

Panorama 
regala N disco 
delle mediane 
Nel supplemento medicina, come e quando prendere 
i farmaci compatibili con la vostra alimentazione. 


